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VA, V ada, cioè Vada la  scom m essa, Seom- 
m clliam o  ;  O iuochiam o.

VACA, s. f. Vacca ;  lìu e s s a ,  La femmina 
dt‘1 Bue.

Detto por agg. a Donna, G iovenca o 
G ium enta, S i dice per ingiuria.

Detto per agg. a Uomo, Vigliacco ;  Vi­
le ;  Po ltrone, V. G r a v a .

V acca, dicesi ai Bachi da seta che in­
tr istit i per m alattia non lavorano.

Aziòn i>a v a c a ,  Azione f a l l a  v ig lia c c a ­
m en te , d a v ig liacco , d a  codardo.

G r a s s o  c o m i ' ,  o s a  v a c a *  P a re r  un c a r ­
n ova le  , dicesi popolarmente di Persona 
grassa e grossa. V. P o r c i i è r a .

A n u À R  DRF.IVTO P E R  E t  RO E VE GN ÌR  FO ­

RA PE R LA V A C A ,  V. Ilo.
VAC\NZA, s. f. Vacanza o V acaz io n e , 

Giornale di riposo.
Vacanze ai chiamavano ai tempi del Go­

verno Veneto quelle, che secondo la costi­
tuzione erano permesse tanto d’ estate che 
d’ autunno, nelle quali cessavano dalle 
loro occupazioni ordinarie i Magistrati ci­
vili Supplivano rispettivamente pei Ma­
gistrati gli Avvogadori del Comune e il 
Collegio de’ Signori di notte al civile ; e 
le cause in appello restavauo sospese. Le 
Ferie si concedevano ai tempi di Pasqua 
e di Natale.

E s s k r g h f .  v a c a n z a  i>’  u n  i m p i e g o  , Va­
r a r e  un im piego, un uffizio, lis se r cioè 
senza possessore.

T o r s e  v a c a n z a  h a  s o  p o s t a ,  In fo rca re  
la  scuo la  o F a r  fo rca a l la  scuo la ,  vale 
Prender la vacanza da per sè, senza li­
cenza o ordine del Maestro.

VACARÍA, a. f. C ascina, Luogo dove si ten­
gono e pasturano le vacche, onde si fa il 
burro ed il cacio.

L a  x e  u s a  v a c a r í a  ,  detto fig. E lla  è 
u n a  d iso n està , o scen ità ,  lordum e, lo rdu­
r a .  sp o rc iz ia , n e fa n d ità ,  cioè Cosa con­
traria a ll’ onestà.

VACÀRO. V. V a c h e r .

YACAZZA, s. f. Amoscine, Specie di Su ­
sina, la cui pianta è conosciuta sotto il no­
me di Prunum  D am ascenum . 

VACIIEMÒRE( coll’ o aperto) 8. f. Vacca 
e Incotto, Que’ lividori o incotti che ven­
gono talora alle Donne nelle cosce, quan­
do tengono il verno il caldanino sotto la

gonnella, e nelle gambe di coloro che scal­
dandosi le avvicinano troppo al fuoco. V. 
Z arif.s c .

VACIIÌÌR o Va c a r o  ,  8 .  m. M undria le  o 
M andriano  e G u a rd a m a n d r ie , Custode 
della mandria. V accaro , chiamasi il Guar­
diano delle vacche — V accara , dicesi a l­
la Femmina.

VACIIKRA (co ll’ e aperto )  s. f. Ha .soffio­
ne ;  Pento lone, Domo assai grasso e pin­
guissimo. V. P O R C H È R A .

VACHÈTA, 8. f. V acch etta ; V accare lla ;  
Bestia vaccina d’ un anno intiero.

Detto per Agg. d’ ingiuria a Femmina. 
V accherella ;  Vaccuccia.

VAOIIÈTA, 8. m. A bbecedario , Libro che, 
disposto con ordine alfabetico, serviva ne­
gli Archivii sotto i Veneti a ll’ uso di r in ­
venire le carte occorrenti.

V acchetta, dicevasi anche ad un lib ro , 
in cui si registravano le spese giorna­
liere.

VAGINA, s. f. V acc in a , Voce dell’ uso. 
Specie di Miasma che si estrae da certe 
pustule morbose, che vengono specialmen­
te alle mammelle delle Vacche in alcuni 
paesi, e di cui ci serviamo per la vaccina­
zione, per preservar le persone dal vaiuo-
lo naturale.

VACI.N\R, v. V accinare , T. dell’ u so , e 
vale Innestar il vainolo di vacca, Far la 
vaccinazione.

VA GIN AZIÒN, s. f. Vaccinazione , verba­
le di Vaccinare. Operazione chirurgica che 
si eseguisce per lo più sulle braccia, in­
troducendo eubcutaneamente il miasma 
vaccino nelle persone, che non hanno avu­
to il vaiuolo naturale, per preservarle da 
tale m alattia pericolosa.

VACÒN, detto per Agg. a Uomo, V igliae- 
c a n e ; P o ltro n e ; V ile ; Codardo.

VA CO VA, Maniera fam. V. in Andar. 
VACUO, add. Vacuo, V. Vooo.

Vacui, in T. Forense del cessato Go­
verno Veneto, si chiamavano le giornate 
nelle quali arringavausi le cause dinanzi 
ai Consigli di quaranta, che a motivo della 
grave loro importanza o diramazione, non 
potevano essere definite in una giornata 
sola, ma doveva esserlo in più giorni ; e 
quindi dicevausi Facui perchè appuuto quei 
giorni rimanevano vacanti per i terzi con­

sigli ordinarii. C ausa de v acu i, dicevasi 
quindi «d una Causa simile.

VADA. s. m. Voce che sembra corrotta da 
Vado, Presente del verbo Andare, usato per 
Strada, Cammino, Sentiere.

A i V i i à r  f o r a  d e l  v a d a ,  U scir del sem i­
n ato , detto fig. lisc ir  di tema o del sogget­
to che si ha fra inano ; U scir d i sq u a d ra , 
Uscir de’ termini. A nnestare in  su l sec­
co : D ire d i secco in  secco  vuol dire, Per 
mancanza di materia entrare in discorsi 
diversi dai primi e luori di proposito. S b a ­
le s t r a r e ,  delta fig. vale Non dar nel segnn

1 proposto in favellando di che che sia.
F o r a  d e l  v a d a  , Fu or d i proposilo ; 

F u o r d i luogo ;  F u o ri d i s tr a d a  — I M i ­

ti k r i  x e  f o r a  d e l  v a d a ,  / num eri sono 
sp o sta li.

C o s s a  c h e  x k  f o r a  d e l  v a d a ,  Cosa a s ­
su rd a  o s p e r t ic a t a , Fuori del ragione­
vole.

No L A  X E  M I N G A  U N A  C O S A  F O R A  D E L  V A D A ,

Non è fu o r d i rag io n e  o d i p rob ab ilità , 
e vale È anzi probabile o verisimile.

Vada e anche Vaga,  sono poi l’ impera­
tivo del verbo Andare — V a g a o  Vada f.l 
r e s t o .  F acciam o  del resto , T. de’ Giuo­
chi d’ invito e vale Giuocar tutto quel da­
naro che uno ha davanti.

V a d a  c h e  ve N o  s e  c a p a c e  d e  f a r  s t a  

c o s s a ,  Scom m ettiam o che voi non s ie te  
cap ace  d i f a r  questo ;  ovv. G iuochianm 
che tu  non se i cece d i f a r  questo.

D e  m a n c o  n o  v a d a  ,  vuol dire Accette 
la  d isfida .

VADIMONIO, 8. m. V adim onio , T. Fo­
rense del cessato Governo Veneto, dal 
barbarico V ad inw n iun i, che significa Pe­
gno o Garanzia. Decreto c iv ile , con cui 
ad istanza della Moglie si autenticava il 
legale fondamento della sua dote sui beni 
del Marito vivente. Dicevasi anche A ssi­
cu raz io n e  d i dote. Quest’ atto spettava al 
Magistrato del Proprio. V. P r o p r i o .  

VAGABONDAGIO , 8. m. V agabondità ,
Il vagabondare e lo Stato del Vagabondo. 
Nella traduzione del Codice criminale ita­
liano dicevasi Vagabondaggio. 

VAGABONDAR, v. V agabondare , Andar 
attorno errando e senza saper ben dove, 
Fare il vagabondo; A ndar a  zonzo ;  An­
d a r  a  g iro n e ,  o ronda.


